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degli ospiti e del personale La Residenza

Inauguriamo l’estate con un Notiziario particolarmente 
ricco e nel quale troverete il resoconto delle innumerevoli 
attività svolte insieme ai nostri Ospiti nei mesi di maggio 
e giugno: musica, ginnastica, laboratori, letture e anche 
una bella gita fuori porta. Buona lettura a tutti!
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Sperimentare, giocare: è un motore importantissimo che sprona 
donne e uomini ad andare avanti combattendo quella “pigrizia” che 
qualche volta ci tenta. Guardare avanti ci rende vivi e invecchiare con 
questa forza di volontà è un’ottima ricetta di vita.
Le proposte culturali della nostra Casa albergo sono scelte precise, 
fatte in questa direzione e diventano vincenti nel momento in cui i 
nostri Ospiti rispondono in maniera positiva; fortunatamente, ciò si 
trasforma anche in divertimento, per trascorrere giornate diverse.

La curiosità ci ha spinti ad accettare una proposta che aveva come 
oggetto la realtà virtuale. 

L’esperienza vissuta dai nostri Ospiti è stata quella del Metaverso: 
un mondo in 3D che si espande in tempo reale e in cui ognuno, con il 
proprio senso di presenza fisica, sviluppa un proprio senso di identità, 
nonostante non si tratti di un mondo reale. Con questa esperienza, 
siamo riusciti a “portare” i nostri Ospiti su una spiaggia in riva al mare 
e, addirittura, in una galleria d’arte.

I nostri Ospiti, che hanno già attraversato tre quarti del ‘900 e quasi 
un quarto del 2000, vivendo tante evoluzioni e involuzioni degli eventi 
e dei costumi sociali e comunicativi, hanno aderito con entusiasmo 
(come leggerete nelle pagine successive), lasciandoci alcune loro 
riflessioni.

La vita ci riserva tante sorprese ed esperienze, che è bello e 
importante condividere con gli altri anche in termini di aiuto, 
facendoci “guidare”. Questa esperienza ha infatti visto l’incontro tra 
diverse generazioni, giovani e anziani; in futuro sarebbe bello fare un 
lavoro sulle nuove tecnologie per ascoltare le due diverse visioni e 
riflessioni, messe a confronto.

Ricordando Michela Murgia, che ci ha lasciati troppo presto questa 
estate, cito una sua frase tratta dal libro Noi siamo tempesta, di cui 
condivido il senso di cura che da esso traspare: “se la vita ti porta via 
qualcosa e ti rende fragile, non è la forza dell’altro che ti serve, ma 
sapere che la tua debolezza è ascoltata e capita, che nessuno la teme 
o la fugge”

La direttrice 
Antonella De Micheli

Editoriale
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CMREbel è un laboratorio artistico e atelier sartoriale, 
creato da Cinzia e Michela Regidore, dedicato alla 
produzione di capi unici, raffinati e seducenti, 
rigorosamente fatti a mano con tessuti di prima scelta, 
destinati a tutte quelle donne che desiderano apportare al 
proprio stile fantasia, divertimento, femminilità e magia.
Ma non solo, la “sorellanza creativa” porta CMREbel a 
progettare e realizzare anche installazioni artistiche, 
ispirate dalla loro passione per il concettuale. Arte e 
Architettura. Visioni volte a tradurre l’immaginario in opere 
legate a spazio e fruizione.
Le realizzazioni sono definite da leggerezza e intensità, 
prestando attenzione alla composizione e al peso del 
messaggio con pochi segni ma molto forti, in cui gli oggetti 
stessi diventano simboli sviluppando significati.
Ogni lavoro è una continua ricerca per esprimere al meglio 
i valori di ogni luogo per creare il giusto racconto, generato 
da immagini, spazi e oggetti di forte impatto e significato.
Dal 2017 CMREbel collabora con la Fondazione La 
Residenza, che ogni 1° agosto (festa nazionale svizzera) 
ospita le varie installazioni.

Cinzia e Michela hanno da subito trovato empatia con Antonella, la Direttrice, 
con cui condividono l’obiettivo del coinvolgimento sensoriale, fornendo spunti 
riflessivi legati al sociale e alla natura, dove la natura stessa è lo strumento 
mentre lo spazio del parco diventa l’oggetto dell’opera.
Le loro installazioni non sono solo abbellimento ed ornamento di un albero o 
di un parco, bensì ricerca della tridimensionalità, che invade lo spazio creando 
un rapporto reale con esso e con gli Ospiti che ne usufruiscono. Infatti, le opere 
sono delle vere esperienze sinergiche e coinvolgenti per stimolare la memoria e 
la socializzazione. 
A tale proposito, nel periodo del Covid CMREbel ha voluto, con un semplice 
cuore appeso al faggio, ricreare il legame tra loro e la Fondazione donando così 
agli Ospiti un approccio positivo con l’esterno e un augurio di speranza verso il 
ritorno alla normalità. Un semplice pensiero, che ha fermato nel presente sia il 
passato che il futuro.
Le installazioni che ogni anno si ripetono, sempre con diversi temi, sono per 
loro giochi di rimandi ironici ed intellettuali con l’obiettivo di far respirare “arte” 
a tutti gli Ospiti e di acquisire da loro la FORZA DI NON MOLLARE MAI.
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lettera degli amici

CMREbel
laboratorio artistico
di CINZIA E MICHELA REGIDORE
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letture ad alta voce

Dall’8 al 29 marzo 2023 abbiamo tenuto quattro incontri di lettura ad alta voce 
dal titolo “Andiamo un po’ in giro”. Abbiamo letto capitoli e paragrafi di testi che ci 
hanno dato dapprima qualche informazione su come si è mossa la gente nel tem-
po: dall’antichità, nel bacino del Mediterraneo, a tempi meno lontani, all’interno 
dell’Europa e da qui oltreoceano; e poi, poiché ogni viaggio ha, o dovrebbe avere, 
un ritorno, abbiamo letto di quelli di alcuni personaggi famosi. Le strade portano 
in giro persone ma anche attività produttive: così abbiamo letto di quelle che ha 
perscorso, nel tempo, la produzione serica. Infine, abbiamo fermato i nostri passi 
nelle piazze: piazze mercato, piazze fontana, piazze sagrato o piazze coperte.

I testi di riferimento sono
M. Livi Bacci, Per terre e per mari. Quindici migrazioni dall’antichità ai nostri giorni, 
Bologna, Il Mulino, 2022
A. Vanoli, I racconti del ritorno. Esercizi di vita e di memoria da Ulisse a Neil Armstrong, 
Milano, Feltrinelli, 2021
M.G. Muzzarelli, Andare per le vie italiane della seta, Bologna, Il Mulino, 2022 
C. D’Orazio, Andare per le piazze d’Italia, Bologna, Il Mulino, 2022

—

La Signora Carla Corti ha scritto
Il paragrafo sulla Piazza IV Novembre di Perugia, una delle piazze fontana descritte 
da C. D’Orazio (Andare per le piazze d’Italia), ha fatto riemergere il ricordo delle tante 
città dell’Italia centrale che ho visitato con mio marito, e che mi sono tanto piaciute. 
Sono affascinata da queste città e mi piacerebbe proprio poterle rivedere.

Perugia è una citta molto antica, presente nella nostra storia fin dai tempi degli 
Etruschi, e la sua Piazza IV Novembre è appunto un esempio molto importante 
delle piazze fontana: quando l’ho vista, sono stata molto colpita dalla sua asim-
metria, dalla sua particolare struttura; la basilica di San Lorenzo, ad esempio, non 
è stata collocata nel punto centrale della piazza: esso è occupato dalla grandiosa 
fontana, la Fontana Maggiore, costruita nel Medioevo e da allora funzionante.

La fontana è circondata da una serie di edifici, costruiti seguendo i più disparati 
stili e impiegando i materiali più diversi; e questo dà un aspetto del tutto peculiare 
alla piazza.

Quando sono stata a Perugia, il viaggio si è concluso con quello che considero 
un “dolcissimo ricordo”: la visita alla Perugina, dove ho praticamente fatto un ba-
gno nel cioccolato!

La rubrica è aperta a chi, avendo sentito un racconto (o un brano tratto da 
saggi di varia natura) durante gli incontri di lettura ad alta voce, ha pensato o 
immaginato o si è chiesto perché i personaggi si sono comportati così, che se-
guito possono aver avuto le storie dei personaggi che ha incontrato ecc. ecc.
Oppure, ha pensato ai ricordi che ha suscitato quella lettura.

a cura di ROSALBA CANETTA

Letture ad alta voce:
e poi?
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Il Signor Jacques de Greeff ha scritto 
La storia dell’umanità ci insegna che le coste italiane bagnate dal Tirreno e tutte 
le coste del bacino del Mediterraneo fino a quelle spagnole sono state per se-
coli territori di migrazioni (M. Livi Bacci, Per terre e per mari). Questi movimenti 
che hanno avuto origine dalla Magna Grecia, fin dall’VIII sec. A.C., erano dovuti 
alla mancanza di terreni coltivabili, alla crescita demografica, alla necessità di 
aumentare gli scambi commerciali e, a volte, a problemi di natura politica. Ma, 
col passare dei secoli, altre aree dell’Europa settentrionale sono diventate aree 
di migrazioni.

L’Irlanda della metà del XIX secolo ne è un esempio: i flussi migratori da 
quest’isola aumentarono, in quegli anni, a causa della distruzione inesorabile 
della produzione della patata, principale alimento di quella popolazione, distru-
zione dovuta a un microparassita chiamato peronospora. La carestia accentuò 
una tendenza che era già presente e indusse milioni di persone a saltare l’osta-
colo e quindi a lasciare il paese, soprattutto dirigendosi verso l’America; così 
emigrazione e mortalità elevata dovuta alla fame ridussero notevolmente la po-
polazione irlandese.

Ai giorni nostri, uguali situazioni di difficoltà economiche o belliche colpisco-
no paesi africani e asiatici, e inducono quelle popolazioni a trovare uno sbocco 
ai loro problemi dirigendosi verso l’Europa. Questa pesante situazione umana 
e le condizioni economiche europee creano molti problemi, rendendo difficile 
trovare una soluzione.

—

La Signora Maria Bice Luraschi ha rinverdito un sogno
La lettura del paragrafo “Il Campo di Siena” del capitolo dedicato alle piazze mer-
cato da C. D’Orazio (Andare per le piazze d’Italia), non ha risvegliato un ricordo, 
ma ha ravvivato il mio desiderio di vedere questa bellissima piazza.

Un luogo per me extraterrestre, che non ho mai potuto ammirare di perso-
na: avrei voluto vedere se corrisponde veramente all’immagine che mi sono fat-
ta; avrei voluto vedere quale è realmente la struttura della piazza, come è fatta, 
come può ospitare il Palio, come si svolge una corsa così impegnativa.

Avrei voluto vedere i cavalli, come vengono preparati per una tale corsa, 
come vengo realmente trattati e cosa succede quando si fanno male.

È un desiderio, e magari si realizzerà ...
Per ora mi è bastato ascoltare con attenzione la lettura e lasciare correre la 

fantasia e l’immaginazione. Ritengo sia molto importante un’attività come que-
sta, che alimenta i sogni e permette alla mente di restare lucida e vivace.

> continua
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> continua

Nel mese di maggio 2023 abbiamo ripreso i Percorsi di donne e abbiamo letto 
capitoli o paragrafi di libri che ci hanno fatto conoscere tanti tipi di donne, donne 
che hanno interpretato in modo diverso, ma non contro, la loro religione o che si 
sono imbarcate, letteralmente, in viaggi non proprio tranquilli; e ancora donne 
che hanno percorso strade che non erano per niente abituali per il loro genere, e 
tra loro imprenditrici, politiche, musiciste.

I testi di riferimento sono
A. Valerio, Eretiche. Donne che riflettono, osano, resistono, Bologna, Il Mulino, 2022
P. Angeli Bernardini, Donne e dee nel Mediterraneo antico, Bologna, Il Mulino, 2022
M. Alfano, G. Gandola, S. Zurlo, Una marcia in più. Storie italiane di imprenditrici 
vincenti, Milano, Life Solutions Wisdom srl, 2022
AA.VV., Donne della Repubblica, Bologna, Il Mulino, 2016.
AA.VV., Donne al futuro, Bologna, Il Mulino, 2021.
V. Camerini, Le più belle storie di donne coraggiose, Gribaudo, [2022]

—

La Signora Lucia Bosshard ha scritto 
La lettura di due profili di imprenditrici ha risvegliato il mio interesse; si tratta degli 
scritti di M. Alfano, Daniela Villa. Scoprire un tesoro in ogni erba, e di S. Zurlo, Iso-
lina Zecchin. Se lo spazzolino è meglio di una spazzola, che si trovano entrambi in 
Una marcia in più. Storie italiane di imprenditrici vincenti.

Queste due donne hanno dato vita alla loro attività nella seconda metà del 
Novecento, un’attività che, in qualche modo, hanno svolto e svolgono nello stesso 
settore: la cura della persona.

Isolina Zecchin, giovane sposa, rientra dagli Stati Uniti con una buona espe-
rienza alle spalle e accetta l’invito del marito, che ha una fabbrica di spazzole, a 
intraprendere una produzione del tutto nuova: quella degli spazzolini da denti. 
Accettando questa sfida, Isolina dimostra di avere una grande forza di volontà e di 
saper guardare avanti nel tempo; e anche dimostra il desiderio di fare cose nuove, 
di intraprendere nuove iniziative, con molta intelligenza e voglia di progredire.

Daniela Villa, creatrice de L’Erbolario, si avvicina da giovanissima al settore del-
le erbe e, con il suo compagno, decide di utilizzarle per creare prodotti che possa-
no magari migliorare la qualità della vita. Questo richiede una attenzione molto ri-
gorosa, poiché la scelta delle erbe da impiegare per ottenere dei buoni ed efficaci 
prodotti, deve essere molto attenta al fine di evitare effetti pericolosi. Prodotti che 
richiedono una notevole quantità di esperimenti, prima di poter essere immessi 
sul mercato; soprattutto quei prodotti che sembrerebbero contraddire le norme 
correnti, come lo shampoo all’olio per i capelli.

Due donne, quindi, Isolina Zecchin e Daniela Villa, che hanno aperto nuove 
strade in settori non sempre facili per il genere femminile.

—

La Signora Maria Bice Luraschi ha scritto:
Da sincera appassionata della musica, ho ascoltato con piacere la storia di Silvia 
Colasanti (L.L.Sabbadini, Ripensare la vita attraverso la musica. Silvia Colasanti, in 
Donne al futuro) una persona che ha mostrato, magari non ce n’era bisogno, che la 
musica è di tutti e tutti possono scriverla. 

Come si può cogliere una musica dall’ondeggiare degli oleandri sotto il passag-
gio del vento, così Colasanti ha colto la musica anche nelle liriche e nei versi dei 
poeti del passato. E lei emerge in un mondo tutto maschile.

L’autrice ha sentito dentro di sé queste parole e ha creato una musica che può 
spiegarle anche agli altri e, nello stesso tempo, la fa sentire appagata. Mi pare an-
che un modo dolce per dare una risposta alla vita, che pretende tanto.
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di GLENDA COLOMBO

Con un bimestre di ritardo, a causa o per merito di tantissime 
attività proposte, vi racconto un po’ come è andato il nostro 
2022 attraverso le opinioni dei nostri Ospiti estrapolate dal 
questionario di soddisfazione, che come sempre distribuiamo 
durante tutto l’anno, sia a chi ci viene a trovare per poco tempo, 
sia a chi sta in nostra compagnia tutto l’anno.
Rispetto alle domande sottoposte ai nostri Ospiti, che riporto 
qui di seguito:

•  Informazioni ricevute all’accoglienza

•  Servizio infermieristico e medico 

•  Servizio animazione 

•  Servizio cucina e alimentazione 

•  Servizio sala/salette 

•  Servizio OSS e ASA 

•  Servizio manutenzione 

•  Servizi extra 

•  Spazi a disposizione 

•  Giudizio complessivo 

SPECIALE QUESTIONARI

Soddisfazione dei nostri Ospiti
anno 2022

>>



N. 4 | LUGLIO AGOSTO 2023  | 8

SERVIZIO INFERMIERISTICO E MEDICO

Valori in %

Buono

Discreto

Buono 76%         Discreto 22%         Scarso 2%         Insufficiente 0%         

76

22

SERVIZIO CUCINA E ALIMENTAZIONE

Valori in %

Buono

Discreto

Buono 66%         Discreto 30%         Scarso 4%         Insufficiente 0%         

66

30

SPECIALE QUESTIONARI

Ci sono dei servizi che emergono più di altri, come per esempio il servizio 
infermieristico che comprende anche il nostro personale qualificato ASA e OSS, 
oltre alle nostre Dottoresse, che è apprezzato dal 76% degli Ospiti intervistati; 
mentre il 22% di coloro che hanno risposto dando il voto di “discreto” è perché 
fortunatamente non ne hanno avuto un granché bisogno.

I palati dei nostri Ospiti probabilmente sono diventati un po’ più esigenti e anche 
la percentuale di gradimento si è un po’ abbassata rispetto al 2021, ma questo 
ci ha dato la possibilità di riflettere su come poter migliorare; da quest’anno 
infatti stiamo omaggiando i nostri Ospiti con un menu regionale proposto ogni 
mese (come avrete potuto notare dai numeri precedenti), inoltre abbiamo 
accolto diversi suggerimenti e richieste ed ogni tanto cerchiamo di accontentare 
i nostri Ospiti, come per esempio con la preparazione della paella o le torte di 
compleanno realizzate personalmente dal nostro cuoco Luca.

Inoltre, anche quest’anno il servizio che ha ottenuto la migliore percentuale  
di successo spetta all’Animazione, con attività sempre differenti e coinvolgenti, 
dalla musica al cruciverba, passando dai laboratori artistici a quelli della 
realizzazione dei fiori di carta e alla ginnastica dolce; ma da quest’anno (visto  
il successo) ho voluto analizzare ogni attività e le relative partecipazioni e sul 
podio troviamo: al terzo posto le letture ad alta voce con l’immancabile  
Sig.ra Rosalba Canetta, attenta ad estrapolare parti di alcuni testi (scelti 
proprio da lei), questo crea sempre di più aggregazione tra gli Ospiti, i quali, 
incuriositi dai vari racconti crescono sempre di più come numero di partecipanti, 
sviluppano così anche la loro capacità d’ascolto e a volte alcune storie suscitano 
in loro piacevoli emozioni; la medaglia d’argento spetta ai Cineforum e ai film 
proposti dal fantastico Claudio Carrara, per la maggior parte più datati e questa 
selezione è molto amata, in quanto riporta un po’ indietro nel tempo sia con 
ricordi che con emozioni. 

Scarso 2 Scarso 4
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SERVIZIO ANIMAZIONE

Valori in %

Buono

Discreto

Buono 91%         Discreto 9%         Scarso 0%         Insufficiente 0%         

91

9

Infine, vincono al primo posto le proposte culturali e ricreative, come per 
esempio: gli spettacoli teatrali dove c’è il massimo coinvolgimento dei nostri 
Ospiti, l’appuntamento con la castagnata con il Gruppo degli Alpini di Malnate, 
lo spettacolo con i burattini; prima realizzati da loro insieme alla preziosissima 
Alessandra Caro e poi tenendo un vero e proprio teatro, gli appuntamenti con la 
storia della musica e dell’arte e dei grandi autori; e come dimenticare le magiche 
farfalle luminose che hanno catturato l’attenzione e lo stupore di chiunque. 

Il giudizio complessivo comunque continua 
a rimanere buono e ci impegneremo ancor 
di più per far crescere la percentuale totale 
di soddisfazione! 

Un saluto e un grazie a tutti gli Ospiti e 
Collaboratori per aver ottenuto questi risultati 
e credere sempre nella nostra realtà e filosofia, 
pronta a soddisfare i bisogni dei nostri cari 
Ospiti!

    Al prossimo anno,
    Glenda Colombo

TOP 3

Valori in %

Proposta culturale 
o ricreativa 40 % 

40

33

27

GIUDIZIO COMPLESSIVO

Valori in %

Buono

Discreto

Buono 85%         Discreto 13%         Scarso 2%         Insufficiente 0%         

85

13

Scarso 2

Film 
e cineforum 33 % 

Letture
27 % 
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di VALENTINA MAUCERI

La strada verso La Residenza

Le strade che portano alla Residenza sono tante quante 
sono i suoi dipendenti e ognuno di loro è una storia a sé. 
Quella che tredici anni fa ha portato Glenda Colombo a far 
parte di questa grande famiglia passa nientemeno che dalla 
Riviera romagnola. 
Arrivata poco più che ventenne alla Residenza, Glenda, lun-
ghi capelli castani e un sorriso grande, non pensava certo 
che questo lavoro sarebbe durato tanto... e invece !!

Avevi già avuto esperienze lavorative?
Certo! ho sempre lavorato: durante l’estate “facevo le sta-
gioni” negli alberghi della Riviera romagnola, come recep-
tionist, e negli altri mesi, una volta terminati gli studi, facevo 
lavori saltuari, magari come barista.

Hai sempre lavorato a contatto con le persone?
Sì, mi piaceva, e mi piace tuttora il contatto con le persone, 
lo trovo stimolante... Certo, lavorare negli alberghi è com-
pletamente diverso, la clientela è differente, c’è molto più 
ricambio. I tre mesi di stagione estiva volano, sono davvero 
frenetici e settembre arriva in un attimo, così come il mo-
mento di tornare a casa.

Quando hai deciso che era il momento di cercare un lavoro 
più stabile?
Ad un certo punto ho sentito il bisogno di “ mettere radici”, 
cercare un lavoro che mi facesse crescere, che mi realizzas-
se e mi desse soddisfazione.
Così ho cominciato a distribuire qualche curriculum nella 
zona: io sono di Gurone, e il destino ha voluto che La Re-
sidenza stesse cercando una segretaria; dopo aver fatto il 
colloquio con il Presidente e con la Direttrice di allora, sono 
stata assunta con un contratto di sei mesi a ventiquattro 
ore settimanali, ma c’era talmente tanto da fare, che le ore 
sono diventate trentotto e il contratto a tempo indetermi-
nato nel giro di poco tempo.

Un lavoro stabile, ma anche impegnativo?
Sì, molto.
La Direttrice attuale (Antonella De Micheli, ndr ) è arrivata 
poco dopo, in un momento di particolare difficoltà; fra noi 
è nato un bel rapporto di fiducia e stima reciproca e que-
sto ha fatto sì che si creasse, con gli altri dipendenti, un bel 

gruppo di lavoro: è stato questo che ha permesso alla Resi-
denza di rinascere ed essere, ancora oggi, la struttura di cui 
siamo orgogliosi.

Senti ancora la fatica di quei giorni?
Se ci ripenso, e ogni tanto capita, “mi metto le mani nei 
capelli!!“ Ma a distanza di tempo sono fiera di quello che 
abbiamo fatto: non è stato facile gestire fornitori, riorga-
nizzare il lavoro, i dipendenti... ma è un periodo che, oggi, 
ricordiamo con il sorriso.
Anche se sono stati anni difficili e il Covid, arrivato poi, è sta-
ta l’ ennesima prova che tutti abbiamo dovuto affrontare, 
bisogna dirlo: insieme ce l’abbiamo fatta.

Cosa ami di più del tuo lavoro, oggi?
Devo ammettere che dopo tredici anni, non mi annoio mai! 
E questa è una cosa che mi piace!
Ma sono gli Ospiti il cuore di tutto: riescono a darti tanto e 
ad insegnarti tanto, anche nei momenti più difficili e se non 
ci fosse il contatto quotidiano con loro non sarebbe la stessa 
cosa. Oggi lavoro più a stretto contatto con la Direttrice e ci 
sono aspetti sempre nuovi da seguire; questa è un’altra cosa 
che mi piace: il lavoro non è mai uguale a se stesso, è un 
continuo stimolo. E poi i colleghi: compagni di lavoro e com-
pagni di momenti in cui è bello ridere e scherzare, lasciando 
il lavoro un po’ da parte! Perché ci vuole anche quello...

Se pensi alla Residenza, qual è la prima cosa 
che ti viene in mente?
D’accordo, lo confesso: sono innamorata del Parco. Entrare 
qui ogni mattina e passare tra gli alberi, scoprirne i profumi 
e gli umori è, per me, come ricevere un abbraccio quotidia-
no, avere la certezza che ogni cosa ha un suo posto e sono 
contenta che questo sia il mio.

Parlando con Glenda si sente forte la passione che ha per la 
Residenza e per ogni parte di essa; l’ho sentita fin dai primi 
giorni in cui ho iniziato a lavorare con lei: generosa nel lavo-
ro e nei rapporti, gentile e paziente.
Si ha la sensazione che i sacrifici fatti negli anni e quelli che 
naturalmente si fanno per il proprio lavoro, non le pesino, 
perché prima che un forte senso del dovere c’è in lei un pro-
fondo amore per quello che fa.

intervista
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di TIZIANO FABANI 

1° Torneo di Bocce Quadre 

Oggi abbiamo partecipato al primo 
torneo di bocce quadre. 
Una sfida all’ultima boccia 
QUADRATA tra noi e la casa albergo 
La Residenza di Malnate.

Abbiamo offerto ad alcuni nostri 
Ospiti una mattinata ricca di attività 
e di gioco. Dovevamo fare più punti 
degli sfidanti ed abbiamo vinto!
Ringraziamo di cuore tutti!

Finalmente il grande giorno è arrivato, dopo tanto allenamento, 
tante prove, tanti suggerimenti tutti eravamo pronti per la gara!
Pronti per metterci alla prova, siamo partiti da Villa Rovera a Barasso 
destinazione La Residenza di Malnate.
Siamo stati accolti con calore e dopo i saluti e le presentazioni 
ufficiali delle squadre e dei nostri avversari abbiamo preso posto
Un gruppo in gamba di Signori e Signore, tutti con la stessa maglia, 
la “maglia di Squadra”, gli uomini con il cappellino e le signore con 
rossetto ed unghie laccate, e poi l’annuncio “Ognuno ai propri posti! 
Inizia il torneo di Bocce Quadrate!”
Che emozione! Eravamo tutti contenti di partecipare e di essere 
squadra! Abbiamo giocato tre manches con concentrazione e tanta 
voglia di vincere!
Alla fine abbiamo vinto! Non potevamo crederci! Noi, proprio noi, 
campioni del primo torneo di Bocce Quadre! È successo tutto 
così velocemente! E poi la sorpresa! La premiazione con la coppa! 
Fantastico! Abbiamo scattato tante foto e dopo aver festeggiato con 
un aperitivo ci siamo congedati felici ed orgogliosi.
Ci siamo sentiti una grande famiglia, accolti come amici di vecchia 
data che non si vedono da tempo. Siamo tornati a Villa Rovera con la 
gioia nel cuore per la vittoria e l’esperienza da raccontare agli amici 
che ci stavano aspettando. 
Ancora oggi c’è qualcuno che ad alta voce dice: “Abbiamo vinto!” 

Tiziano Fabani 
Fondazione Gioventù Nova
Villa Rovera Molina Onlus

torneo bocce quadre



Giovani amici scrivono

Giorgia e Alessia

Giorgia e Alessia sono due sorelle che du-
rante i mesi estivi si sono proposte per un 
periodo di volontariato presso la nostra 
Casa Albergo.
Giorgia è una ragazza di 14 anni, mentre 
la sorella Alessia ha 12 anni.
Giorgia è stata presente per un tempo 
più lungo rispetto alla sorella: veniva ver-
so metà mattina e più o meno all’orario 
della merenda e si dava da fare con ogni 
genere di necessità fosse presente e so-
prattutto trascorreva del tempo con i no-
stri Ospiti chiacchierando e, delle volte, 
giocando con loro.
Le due sorelle sono state presenti ed at-
tive anche durante la festa dell’1 agosto. 
È stata quella l’occasione dell’ingresso an-
che di Alessia.
Ecco qualche informazione su di loro rac-
contate dalla loro diretta voce: “Ci siamo 
trasferiti in Inghilterra principalmente per-
ché l’azienda di mio papà gli aveva offerto 
questa opportunità e lui, sapendo che l’in-
glese ci avrebbe aiutato molto nel futuro, 
ha deciso di accettare e ci siamo trasferiti 
a Liverpool.
Lì era molto importante aiutare le altre per-
sone e credo che questo ci sia rimasto im-
presso e abbia influenzato la nostra scelta 
di aiutare le persone più anziane alla Resi-
denza.
La scuola in Inghilterra era molto diversa; a 
parte la divisa una cosa molto differente era 
che lì davano molto peso alle emozioni degli 
studenti e, inoltre, facevamo tutto in classe e 
non c’erano compiti per casa.
Un’altra cosa che qua non si usa erano i tre 
livelli di inglese e matematica: il Top, il Me-
dium e il Bottom. I più bravi andavano nel 
Top, quelli un po’ meno bravi nel Medium e 
quelli ancora meno bravi nel Bottom. A se-
conda di dove ci si trovava si poteva accede-
re a certe scuole e solo frequentando certe 
scuole si poteva accedere all’università.
Le elementari durano sei anni, poi si va alle 
superiori fino ai 19 anni e poi, a seconda del-
le scelte prese, si può andare all’università.
Come dicevo all’inizio davano molto peso 
alle emozioni degli studenti: infatti, nella 

nostra scuola c’era un muro dedicato inte-
ramente alle celebrità che avevano proble-
mi come dislessia, autismo e così via per far 
sentire inclusi gli studenti.
Noi ci siamo trovate molto bene, erano tutti 
molto gentili e ci siamo ambientate in fretta, 
anche se all’inizio dovevamo usare il tradut-
tore sul tablet per comunicare. È stata un’e-
sperienza unica e sicuramente ci servirà nel 
futuro, ma abbiamo anche conosciuto per-
sone meravigliose che hanno fatto parte di 
quel capitolo della nostra vita e che hanno 
contribuito a formare le persone che siamo 
oggi e a loro saremo per sempre grate.”
Di seguito il pensiero di Giorgia rispetto 
a questo periodo di volontariato: “La mia 
esperienza alla Residenza penso sia stata 
formativa e sicuramente servirà nel futuro. 
Mi ha aiutata a vedere le cose da un pun-
to di vista diverso. Erano tutti molto gentili, 
inoltre l’ambiente era parecchio accogliente. 
Mi sono trovata molto bene”. 
Come la sorella anche Alessia ci ha detto 
qualcosa della sua permanenza da noi: 
“Penso che sia stata un’esperienza favolosa 
con molte opportunità di imparare e vedere 
le cose da un punto differente e per impara-
re ad ascoltare e socializzare. Spero che la 
Residenza continui questo bellissimo lavoro 
di aiutare le persone, mi ha veramente affa-
scinata la vostra generosità e spero che più 
persone diventino come voi. 
Arrivederci con affetto Alessia”.
E, infine, ci hanno lasciato il loro saluto 
“Grazie mille per questa opportunità. 
Cordiali saluti, Giorgia e Alessia”.

Davide 

Quest’ultima settimana ero in vacanza a 
Malnate e mi è stato proposto di fare il vo-
lontario nella Casa Albergo La Residenza.
A questa iniziativa ho partecipato per soli 
3 giorni, ma devo dire che sono riuscito lo 
stesso a divertirmi.
All’interno di questo luogo ho cercato 
di fare tutto ciò che mi è stato possibile, 
come per esempio giocare a carte con gli 
Ospiti, aiutare gli anziani con i loro telefo-
nini e servirli nell’ora della merenda.
In questi giorni ho avuto anche la possibi-

lità di partecipare alla realizzazione dell’at-
tività del metaverso organizzato dalla 
Direttrice; durante lo svolgimento di tale 
progetto ho aiutato a portare a termine 
diversi incarichi in modo che gli Ospiti po-
tessero provare questo nuovo tipo di tec-
nologia. Li ho trasportati in luoghi che non 
vedevano da tempo, come ad esempio: al 
mare, al museo, in una gallerie d’arte.
Ho avuto anche l’occasione di ritrovarmi 
a pranzo con alcuni degli ospiti e mi sono 
sentito subito accolto e incluso.
Questa esperienza a parer mio è stata 
magnifica e se in futuro ne avessi la possi-
bilità la ripeterei.
Grazie,
Davide Merialdo.

Filippo 

Cara Direttrice, personale e Ospiti della 
Residenza,
spero che questa lettera vi trovi tutti con il 
sorriso sulle labbra, come sempre.
Con immenso piacere, vi scrivo e vi rin-
grazio per i momenti speciali trascorsi 
insieme durante il mio tempo come vo-
lontario; in particolare, ricordo quando mi 
sono occupato di etichettare e riordinare 
le chiavi del complesso, ho realizzato le 
copertine che sono state, in un secondo 
momento, applicate sui dossier e ho con-
tribuito nell’organizzazione e preparazio-
ne della festa del primo agosto. Ogni vi-
sita è stata un’opportunità di osservare la 
tenerezza degli Ospiti nel chiedere infor-
mazioni e interessarsi sulla mia presenza. 
Gli istanti trascorsi in vostra compagnia 
sono stati una possibilità di arricchimento 
personale in quanto mi hanno permes-
so di relazionarmi con persone adulte in 
ambito lavorativo. Percorrendo i corridoi 
si respira uno spirito contagioso e amore-
vole tra il personale e gli Ospiti, che mi ha 
fatto sentire sempre a mio agio.
Consiglio questa esperienza a chi come 
me ha curiosità di uscire dalla propria 
comfort zone e responsabilizzarsi.
Con affetto e gratitudine,
Filippo Castegnaro
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Un sincero grazie e un caloroso Bravi! 
alle ragazze e ai ragazzi che quest’estate 
hanno rallegrato e fatto compagnia ai nostri Ospiti



N. 4 | LUGLIO AGOSTO 2023  | 13

metaverso

Il metaverso è quantomai argomento di grande attualità insieme a quello legato 
all’intelligenza artificiale (con tutti i suoi limiti e potenzialità).
Il Dott. Eugenio Costa ha proposto un’attività innovativa a La Residenza: un 
pomeriggio di scoperta ed utilizzo della realtà virtuale.
Con la sua guida ed il suo aiuto e con il supporto tecnologico di visori ed apposito 
programma, ha permesso ai nostri Ospiti di approcciarsi a questo universo 
“parallelo” e sconosciuto e di sperimentare una visita ad un museo.
Diffondere l’arte in modo che diventi parte della quotidianità di ognuno: questo 
uno degli obiettivi del progetto del Dott. Costa.
“Arte in galleria, energia dall’immaginario” è un progetto di Montabone Editore 
in collaborazione con Libreria Bocca e Studio Danovi. Significa bellezza, armonia, 
energia e positività: un’avventura democratica, dedicata a tutti, libera ed 
accessibile senza distinzioni. La concezione di arte risiede nel sentimento che 
essa trasmette. È possibile visitare la video sintesi nel metaverso all’indirizzo 
https://lnkd.in/ec2F2pFQ. 
È stata creata una mostra virtuale ambientata sulle mura virtuali della galleria 
Vittorio Emanuele II di Milano nel Metaverso che comprende tutte le opere 
inviate alla Libreria. 
Maggiori dettagli nel prossimo numero del Notiziario.

Arte in galleria, 
energia dall’immaginario
la REDAZIONE
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di ALBERTO FOSSATI

Una festa per ripartire, 
dalla Svizzera all’Italia

Il nostro piccolo grande primo agosto 

“Care Svizzere e Svizzeri all’estero,
in occasione della nostra festa nazionale, vorrei rivolgervi 
un messaggio di ottimismo e di apertura”.

Queste sono state le parole del Presidente della Confedera-
zione, Alain Berset, in un discorso che guarda al futuro con 
fiducia anche quando non è facile orientarsi.
La nostra Confederazione compie 732 anni. E quest’anno 
ricorre anche il 175° della prima Costituzione federale che è 
stata definita un “grande progetto” perché ha richiesto co-
raggio nel dare più peso alle opportunità piuttosto che ai 
rischi. Perché riflette la convinzione che siamo noi gli arte-
fici del nostro destino e non siamo semplicemente in balia 
delle circostanze.
Un discorso che La Residenza ha fatto suo, ripartendo pro-
prio dal giorno anniversario della nascita della Confedera-
zione Svizzera, in occasione del quale, da anni, ospita e fe-
steggia con numerosissimi amici.
Successivamente alla pandemia, anche i festeggiamenti 

sono stati ridimensionati, mantenendo comunque il clima 
di convivialità e familiarità che negli anni si è creato tra ami-
ci e parenti dei nostri Ospiti.
Il fil rouge di questa giornata e degli ultimi anni è stato infat-
ti l’attenzione alla propria felicità, calato in una nuova idea 
di comunità dove viene meno l’individualismo in favore del-
la necessità di dar vita a reti sociali più stabili.
A valorizzare il tema di questa giornata, le sorelle Cinzia e 
Michela Regidore con la loro installazione “Liberi”. 
Da anni ormai Cinzia e Michela valorizzano il nostro faggio 
centrale e, il tema scelto per quest’anno è un inno alla liber-
tà e alla ripartenza:
“Essere liberi, dopo la pandemia, ha un valore ancora più alto, 
dato che l’essere umano, da quando esiste, necessita di con-
vivialità, condivisione, rapporti e confronti. Il Covid è stato la 
gabbia che ha intaccato questi valori e lentamente ci stiamo 
avviando a un ritorno alla normalità, al volo libero che fa di-
menticare tutto, tranne la nostra felicità nello stare insieme”.
Un messaggio di speranza e libertà “racchiuso” in piccole 
gabbie che riproducevano il canto degli uccelli, ha ornato il 
nostro storico faggio, a sua volta simbolo della buona fortu-

1° agosto
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na, della prosperità e della stabilità. 
Protetti dal nostro meraviglioso faggio e circondati da tutti 
questi messaggi di positività, siamo riusciti a far arrendere 
anche il meteo che ci ha regalato una perfetta giornata di 
sole contro ogni nostro pronostico.
Siamo così riusciti ad accogliere tutti i nostri ospiti nel no-
stro meraviglioso parco, con un sottofondo di buona mu-
sica jazz unita al canto degli uccelli. Il tutto accompagnato 
dalle gustosissime portate della nostra cucina e del nostro 
bravissimo cuoco Luca. 
Quest’anno, dopo tre anni in cui il primo agosto veniva fe-
steggiato solo tra noi dipendenti e Ospiti, abbiamo optato 
per una riapertura con i parenti degli ospiti e dei dipenden-
ti, qualche collaboratore esterno e rappresentanti delle isti-
tuzioni.
Un primo agosto in famiglia molto apprezzato dai nostri 
Ospiti che hanno goduto di questo clima più “tranquillo” e si 
sono attardati recandosi nelle proprie camere al termine del 
repertorio musicale del duo composto da Raffaella e Marco. 
Ad allietare i nostri Ospiti, la presenza delle nostre guardie 
Svizzere Davide e Claudio che hanno animato le fotografie 

dei parenti con i loro cari, incorniciati da una meravigliosa 
cornice, omaggio dell’Assessore ai servizi sociali. 
Nei giorni successivi alla festa, numerosi sono stati i mes-
saggi di ringraziamento che ci hanno resi molto felici, resti-
tuendoci molto affetto e forza. 
Ringrazio anche a nome del nostro Consiglio di Fondazio-
ne in primis l’infaticabile e creativa direttrice Antonella De 
Micheli per aver organizzato questa magnifica festa che ha 
simboleggiato la nostra ripartenza rinsaldando la nostra te-
stimonianza elvetica in terra italiana, e anche tutto lo staff 
che ne ha reso possibile la realizzazione con passione, pro-
fessionalità e attenzione ai dettagli, da chi opera in cucina a 
tutti i ragazzi e ragazze che hanno allestito con fatica e gioia 
il luogo e l’ambiente.
Sperando di poter tornare ad essere sempre più numerosi 
nel condividere questa nostra importante ricorrenza, vi rin-
graziamo e vi aspettiamo il prossimo anno!

Alberto Fossati
Presidente Fondazione La Residenza
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Estate: tempo di divertimento!

di CLAUDIO CARRARA

Alla fine, è arrivata anche l’estate. L’estate 2023 è stata si-
curamente caratterizzata da un clima “ballerino” che non ha 
lasciato molte sicurezze, che ha scombinato molti piani e an-
che per noi in Residenza è stato difficoltoso programmare e 
mantenere fede ai programmi. Caldissimo o pioggia: i giorni 
di meteo “abbordabile” non sono stati poi moltissimi!
Ad esempio non siamo mai riusciti ad incontrare i bambini 
della “Scuola Materna di Malnate, già Umberto I”: sembrava 
una disdetta, ma ogni volta che sarebbero dovuti venire ha 
sempre piovuto. È stata proprio una iella ed un peccato!
Così come (ormai sta diventando quasi una tradizione) il 
tempo è stato incerto fino all’ultimo in occasione del concer-
to lirico e del concerto di violino e piano di cui parleremo 
successivamente.
Poi è arrivato il caldo torrido e soffocante, che sfianca e non 
permette di stare all’aperto troppo tempo, che fa sudare a 
stare fermi e che fa venire voglia di… poco o niente…
Luglio è ricominciato con un lieto ritorno: la nostra Claudiona 
la Regina dei Fiori, dopo l’infortunio di dicembre, è potuta ri-
entrare al lavoro e a riproporre il suo laboratorio tanto ama-
to di lavorazione della carta con la sua verve e la sua simpatia 
travolgente. Purtroppo, non si è trattenuta a lungo perché in 

agosto ha avuto un piccolo incidente costringendola a stare 
a casa ancora qualche tempo. Speriamo di riaverla con noi 
per ottobre!
Partiamo con il nostro racconto con il tema della musica, leit-
motiv dell’estate (e non solo, come sempre a La Residenza!).
Giovedì 6 luglio la soprano Francesca Lombardi Mazzulli si è 
nuovamente esibita nel nostro parco in un intenso concer-
to dal programma vario e ricercato che ha incantato i nostri 
Ospiti e ha riscosso vere e proprie ovazioni e lunghi applausi.
Nel corso del mese si sono tenute anche due esibizioni del 
Prof. Mario Chiodetti affiancato dalla sua Compagnia “Gran-
de Orfeo”: “Café chantant” e “I ruggenti anni ‘20” sono i titoli 
dei due spettacoli. Accompagnato al pianoforte una volta da 
Cristiana Raimondi e l’altra da Enrico Salvato e con il soave 
canto della soprano Mariachiara Cavinato, il Prof. Chiodetti, 
oltre ad intonare alcune celebri arie e canzoni di inizio del 
secolo scorso, ha raccontato di usi, costumi, delle sciantose, 
della borghesia, ha presentato testi in prosa e recitato poesie 
di vari autori, proponendo due spettacoli interessanti, intri-
ganti e di sicura presa sul pubblico. Per rimanere in tema e 
avere una “testimonianza” anche visiva di quanto ascoltato 
ed appreso in questi due spettacoli venerdì 21 luglio abbia-

animazione
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animazione

mo visto il film “Ninì Tirabusciò – La donna che inventò la 
mossa” del 1970 di Francesco Fondato con una strepitosa 
Monica Vitti nei panni dell’attrice Maria Campi che rese cele-
bre il famoso movimento d’anca che infiammò i caffé chan-
tant e i teatri d’Italia divenuto noto come “la mossa”, assai 
scandalosa per l’epoca.
Restando in tema di musica è tornato anche in questa estate 
il maestro Umberto Quartaroli con i suoi raffinati concerti 
suonando il clarinetto, il sassofono, la fisarmonica e le tastie-
re. Lo abbiamo incontrato più volte nel corso dei mesi per il 
piacere dei nostri Ospiti.
Come già annunciato più sopra, lunedì 7 agosto sono tornati 
anche i maestri Fabio Sioli, pianoforte, e Francesco Postori-
vo, violino, per un intenso pomeriggio di musica che ha spa-
ziato nella produzione di più secoli e svariati autori. Il concer-
to è stato offerto dalla Sig.ra Bosshard in occasione del suo 
compleanno.
Sempre in tema di esibizioni dal vivo sono tornati anche Gli 
Amis de l’Osteria con il loro simpaticissimo e scatenato front-
man Ercolino Bestetti: hanno proposto il repertorio delle 
osterie della Milano che fu, alcune canzoni tradizionali lom-
barde e non e anche dei brani originali di loro composizione. 

Il divertimento è stato ovviamente tantissimo.
La nipote della nostra Sig.ra Peruzzotti, Carlotta Borin, ac-
compagnata al piano dal maestro Enrico Salvato, ha propo-
sto un Concerto Pop che ha visto un repertorio di canzoni 
internazionali di un arco temporale di circa 60 anni. La voce 
potente di Carlotta ha spaziato da Adele a Barbra Streisand, 
da Amy Winehouse a Edith Piaf, da Mina a Ornella Vanoni, 
accompagnandoci in un percorso elegante che si è meritato 
gli applausi dei nostri Ospiti e gli elogi della nostra Direttrice.
In questa carrellata non possiamo non ricordare le esibizioni 
dei nostri artisti fissi, le Note Sparse di Raffaella e Marco, che 
ci accompagnano nei loro viaggi musicali settimanali e che si 
sono esibiti anche durante la Festa Svizzera del primo agosto 
e per Ferragosto.
La musica è stata protagonista anche degli appuntamenti 
dedicati al karaoke (che hanno visto anche la partecipazione 
e le esibizioni del personale de La Residenza che non si sono 
risparmiati neanche con i balli, coinvolgendo gli Ospiti) e del-
le Geletate al chiaro della prima luna che hanno impegnato 
diversi lunedì dopocena tra chiacchiere, cori e il piacere di 
stare insieme.
Per concludere il capitolo dedicato alla musica abbiamo an-
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che assistito alle registrazioni del concerto della Filarmonica 
di Vienna “Summer Night Concert 2023” dai giardini del Pa-
lazzo di Schönbrunn, trasmesso in diretta qualche settima-
na prima dalla Rai. Diretto per la prima volta dal Maestro 
Yannick Nézet-Séguin, ha visto sul palcoscenico anche il mez-
zosoprano Elina Garanca e sono state eseguite, tra le altre, 
musiche di Georges Bizet, Charles Gounod e Camille Saint-
Saëns: questo concerto è stato particolarmente apprezzato 
dagli Ospiti non solo per la bravura dell’Orchestra, del Diret-
tore e della mezzosoprano, ma anche per le immagini dei 
giardini imperiali teatro dell’evento via via più suggestive al 
cambiare della luce, fino a concludersi con la coreografia 
proiettata sulla facciata del Castello sulle note del celebre 
“Boléro” di Ravel. L’altro appuntamento a cui abbiamo assi-
stito è stata l’operetta “La Vedova allegra” di Franz Lehár, Vic-
tor Léon e Leo Stein nell’allestimento del Teatro dell’Opera di 
Roma, anche questa molto apprezzata dai nostri spettatori.
Martedì 11 luglio è stata la volta di un’attività quantomai par-
ticolare: i nostri Ospiti hanno sfidato quelli della “RSA Villa 
Rovera Molina” di Barasso in un torneo di Bocce Quadrate. 
Per chi dubitasse della propria vista e della propria capaci-
tà di lettura, può autorarassicurarsi: non c’è nessun errore. 
Proprio bocce quadrate! Con tanto di divisa e di trofeo in pa-
lio, la nostra squadra è scesa in campo per questa singolare 
disciplina contro la più agguerrita e preparata squadra degli 

avversari, che hanno vinto portandosi via la coppa. Non im-
porta: è stata la prima esperienza e siamo contenti così. Ci 
siamo comunque divertiti e messi alla prova e abbiamo avu-
to un paio di exploit ragguardevoli, in particolare dalle donne 
e soprattutto dalle signore Luraschi, La Barbera e Bosshard.
Come già annunciato in precedenti numeri del nostro Noti-
ziario e in particolare in quello scorso, è tornata da noi l’at-
trice Michela Prando: questa volta non per allietarci con un 
suo spettacolo, ma in veste di insegnante proponendo il suo 
percorso “Teatrando” durato tutto il mese di giugno e quello 
di luglio. Dopo la parte più teorica di giugno, il mese di luglio 
è stato di sicuro maggiormente caratterizzato dalla speri-
mentazione e dall’utilizzo del corpo. In particolare ha colpito, 
interessato e stupito la giocoleria. Prima con i veli, poi con le 
palline e, infine, addirittura con i cerchi; tutti i partecipanti 
hanno provato (e in molti casi con lodevoli risultati) a lanciare 
e riprendere i veli, a far roteare le palline e a riacchiappa-
re i cerchi sia da soli che interagendo con Michela. Abbiamo 
anche provato la “giocoleria orizzontale”: Michela ha porta-
to e messo a disposizione due diversi tipi di juggle board. Si 
tratta di una piattaforma di legno formata da cinque corsie 
nelle quali possono ruotare/scivolare delle sfere di differenti 
colori. Questo strumento affronta le tradizionali sfide della 
giocoleria e le adatta per formare un ambiente completa-
mente accessibile. Invece di lanciare le sfere, la juggle board 
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usa le tracce per controllare le palle in modo da farle rotolare 
avanti e indietro. Questa occupazione promuove una sana 
attività fisica e un impegno sociale. La giocoleria (sia verticale 
sia orizzontale) ha dimostrato di migliorare la funzione cere-
brale, aumentare la coordinazione, la concentrazione ed es-
sere una grande fonte di rilassamento attivo. Il divertimento 
è stato tanto, la competitività fra le coppie è stata decisiva e 
determinante per stimolare il gioco. Anche le persone più in-
sospettabili hanno deciso di provare e soprattutto ci sono riu-
scite e si sono appassionate. Grazie, Michela, per tutte queste 
esperienze e per l’arricchimento che ci hai portato e donato. 
Non vediamo l’ora di riprendere il lavoro con te da febbraio!
Abbiamo anche assistito ad un altro film: un vero e proprio 
classico della commedia e del romanticismo, “Notting Hill” 
che anche stavolta non ha mancato di suscitare sorrisi, risate 
e di catturare con le rocambolesche disavventure dell’amore 
tra Will, libraio di Londra, e Anna Scott, celeberrima star di 
Hollywood, interpretati dagli efficaci ed affiatati Hugh Grant 
e Julia Roberts, ovvero una semplice ragazza che sta di fronte 
ad un ragazzo e gli chiede di essere amata! 
Puntuale, come per tutte le ricorrenze particolari, è tornata 
la tombola in versione estiva che non ha mancato di richia-
mare moltissimi Ospiti ed appassionare tutti i presenti in un 
torrido pomeriggio afoso e caldissimo fino all’ultimo numero 
e all’ultima cartella!

Giovedì 24 agosto, attesissimo (anche per il gran caldo di 
quel giorno) è arrivato il carretto dei gelati artigianali. Gli ami-
ci di Laura, la nostra tradizionale gelataia andata in pensione, 
sono arrivati con il loro furgone e soprattutto con tanti squi-
siti gusti, alcuni anche molto particolari e ricercati. I nostri 
ospiti non si sono risparmiati nell’apprezzare, nel gustare e 
nel lodare!
Il giorno successivo siamo stati impegnati in una sperimen-
tazione alquanto audace e futuribile: la realtà virtuale, della 
quale diciamo meglio nell’apposito spazio di questo e soprat-
tutto nel prossimo numero del nostro Notiziario.
Ovviamente, come sempre, non sono mancati gli appunta-
menti fissi: giornali e attualità, le Notizie sorprendenti (che 
da qualche mese non venivano proposte), la ginnastica dolce 
con Valentina in luglio e con Vittoria in agosto (attesa ed ap-
prezzata dopo la prima esperienza dello scorso anno), il nuo-
vo percorso di letture ad alta voce della nostra Sig.ra Rosalba 
Canetta, il laboratorio artistico di Alessandra (di cui potre-
mo vedere opere e risultati raggiunti dagli Ospiti nella ormai 
tradizionale mostra dei lavoro che allestiremo tra qualche 
mese), i cruciverba e gli altri giochi per allenare la mente, e la 
celebrazione della Santa Messa.
E adesso… l’estate sta finendo, un anno se n’è andato, ma 
con il solito rituale siamo pronti ad approcciarci e affrontare 
il prossimo autunno!

In questa calda torrida estate 2023 non 
potevamo che puntare a Sud, verso l’Isola 
del Sole: la Sicilia.
Il nostro cuoco ci rapisce ogni volta con menu 
regionali davvero unici e la Sicilia ha trovato, 
come sempre il consenso dei nostri Ospiti che 
tra Pasta con le sarde e Braciolette di pesce 
spada alla messinese hanno trascorso un pranzo 
all’insegna dei sapori veri della cucina italiana.
Dulcis in fundo: il re della pasticceria siciliana: 
Sua Maestà il Cannolo.
E festa sia! Cin Cin!! e Buona estate a tutti!!

Menu regionali

di VALENTINA MAUCERI
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La Direzione del Notiziario ringrazia sinceramente tutti coloro che 
hanno collaborato alla sua redazione e, in particolare, la nostra 
ospite prof. Rosalba Canetta che ci sprona a scrivere sempre 
meglio e a evitare refusi imbarazzanti.
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